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Associazione nazionale di solidarietà

con il popolo Sahrawi


Relazione accoglienza 2007

Anche questo anno nei mesi estivi sono stati ospitati in Italia, da Associazioni di volontariato, Comitati e Comuni sparsi su tutto il territorio nazionale, un gruppo di  569 bambini Saharawi ed i loro accompagnatori.

C’è stato un considerevole aumento nel numero dei minori accolti, anche se iniziano a venir meno alcuni gruppi “storici”.

Per questo vogliamo ancora una volta ringraziare la Rappresentanza del Fronte Polisario per la continua collaborazione, le Associazioni, i Comitati e i Comuni per l’accoglienza riservata ai bambini in tutta Italia, senza dimenticare un particolare ringraziamento a tutti i volontari e ai mediatori linguistici Saharawi che hanno trascorso con i piccoli le loro vacanze estive.

Vogliamo inoltre ricordare a tutti che dobbiamo continuare a “sforzarci” ogni anno di più per dare la possibilità ad  un numero sempre maggiore di bambini di venire a trascorrere due mesi in Italia,  di effettuare controlli sanitari accurati, di andare al mare e di praticare tutte le attività extra-scolastiche che vista la loro situazione non possono praticare nelle tendopoli.

N° bambini :   569  bambini richiesti 

I gruppi  sono  collocati in 8 Regioni italiane

- Toscana  : 167 bambini  +   13  richiami sanitari entrati + 7 inviti adulti entrati

- Emilia Romagna :  110  bambini +  2 richiami sanitari entrati + 11 inviti adulti   

   entrati

- Marche :   35  bambini 

- Campania:   70  bambini  + 3  richiami  sanitari entrati +  3 inviti adulti entrati

- Sicilia :   15  bambini 

- Lazio :  105  bambini  +  4  richiami  sanitari entrati +  4 inviti adulti entrati

- Lombardia :  10   bambini 

- Liguria :  30  bambini  

Arrivo:   Charter :  30 giugno e  8 luglio                 

                Voli Linea:  30 giugno (Marche )

                                      2 luglio (Celiaci)
                                      5 luglio  (Richiami e gruppo Salesiani)

Partenza:  Charter :  24 agosto e  1 settembre

                   Voli Linea:  25 agosto (Marche)

                                       1 settembre  (Celiaci)
Bambini  realmente  entrati:   533 bambini

Trattenimenti:  

Sono 17 i bambini trattenuti in Italia per motivi sanitari.

I minori sono collocati nei seguenti gruppi:

·   5 nel gruppo dei portatori di handicap dell'Associazione Rio de Oro (Reg.Marche)

·   2 nel gruppo di Formia (LT)

·   2 nel gruppo di Pontedera (PI)

·   1 nel gruppo di Napoli

·   2 nel gruppo di Palermo

·   2 nel gruppo di Sabina 

·   1 nel gruppo di Lerici (SP)

·   1 nel gruppo di Avellino

·   1 nel gruppo di  Castelnuovo (PI)

Trattenimenti Rientrati: 

Sono  4  i bambini trattenuti e rientrati nei campi di rifugiati.

I minori sono collocati nei seguenti gruppi:

· 1 nel gruppo di Lerici (SP)

· 1 nel gruppo di Pontedera (PI)

· 1 nel gruppo dei portatori di handicap dell'Associazione Rio de Oro (Reg.Marche)

· 1 nel gruppo di Napoli

Richiami: 

Richiami da noi richiesti :  42

Richiami respinti :  10

Richiami che non sono stati  trovati :  5

Richiami che hanno rifiutato l’invito:   2

Richiami che risultano troppo grandi:  2

L’elenco definitivo è stato terminato con M.Salem ed il Ministro della Gioventù M.Mouloud nel mio viaggio ad aprile nei campi profughi. 

Abbiamo sempre comunicato, fin da febbraio, le richieste alla Rappresentanza, inviando loro schemi in posta elettronica.

Nel mio viaggio ad aprile si doveva chiudere l’elenco dei richiami, verificare la loro possibilità di venire in Italia e controllare le liste generali dei bambini. 

Sono riuscita a chiudere l’elenco dei richiami con il Ministro M.Mouloud dopo una settimana, perché ho fatto il “giro” di tutte le famiglie chiedendo se volessero mandare i loro figli in Italia per farli curare e fotografando chi sarebbe venuto.

In accordo con il Ministero sono state respinte le richieste che richiamavano in Italia adolescenti o adulti con date anagrafiche false.

Al mio rientro ho comunicato l’elenco definitivo dei richiami e spiegato ai Comuni e alle Associazioni interessate le motivazioni per le quali non avrebbero ricevuto i bambini.

I richiami, con due assenti,  sono arrivati con due passaporti collettivi con un volo di linea.

Punti critici luglio-agosto : 

·     Arrivi:  I due problemi principali riscontrati sono stati:

·  Il gruppo dell’Ass.Rio de Oro non è stato fatto partire con il volo di linea del 29 giugno come previsto, quindi siamo stati costretti a far salire metà gruppo sul charter del 30 giugno e metà con il volo di linea. Vista la tipologia e la gravità degli handicap sarebbe stato opportuno garantire il volo di linea (come richiesto dall’Associazione ospitante per motivi di gestione dei minori e per motivazioni economiche dovute ai trattenimenti) ai bambini e non obbligarli a sostenere un viaggio così complicato. 

·  Il gruppo dei bambini ospitati dal Comune di Pontassieve (come capofila) non sono arrivati nei tempi e con i voli previsti per motivi ancora da capire. Le motivazioni e le risposte che ci sono state date sono state confusionarie e poco chiare, quindi dobbiamo ancora capire cosa sia accaduto; resta il fatto che un gruppo di 10 minori è rimasto a terra all’aeroporto di Tinduof ed è arrivato in Italia solo a fine luglio. 

·    Comunicazioni dai gruppi:  abbiamo più volte chiesto la puntualità nelle comunicazioni, ma solo poche Associazioni/Comuni/Gruppi ci rispondono in tempo (presentazioni richieste richiami, comunicazione arrivi, comunicazione partenze, presentazione trattenimento…) causando così ritardi nelle nostre comunicazioni al Comitato Minori ed innescando così una serie di ritardi che porta a far si che il Ministero non abbia il tempo necessario per esaminare pratiche e richieste. Per quanto riguarda le richieste di richiamo e di trattenimento non presentate in tempo non dovrebbero essere  accolte dal Comitato Minori Stranieri, dobbiamo quindi ogni volta sperare nei nostri buoni rapporti con i funzionari. Per quanto riguarda la comunicazione dei bambini entrati ed usciti è impensabile che un referente dell’accoglienza non abbia, il giorno seguente dell’arrivo o della partenza, due minuti per inviarci una mail con l’elenco dei bambini effettivamente entrati o usciti.

·   Referenti:    durante il periodo dell’accoglienza i referenti dovrebbero essere sempre reperibili e dovrebbero essere sempre a conoscenza degli spostamenti dei bambini e del loro stato di salute. 
·  Permessi di soggiorno:    la nuova normativa sui permessi di soggiorno ha reso più agevoli le pratiche di soggiorno visto che sono stati sufficienti i timbri di entrata della Polizia Aeroportuale. 

· Per gli adulti deve essere comunque denunciata la presenza sul territorio senza dover però effettuare richiesta di permesso di soggiorno.

· Per i minori deve essere inviato un fax  alla questura di competenza dove si comunica l’arrivo in Italia e si mostra il timbro d’entrata della Polizia. 

·   Visite mediche:        non riusciamo a capire se i vari gruppi effettuano le visite mediche concordate per i minori. Chiediamo a tutti i gruppi di comunicarci nelle relazioni finali oltre ai problemi che hanno avuto anche i percorsi sanitari dei bambini, ma sono in pochi a risponderci. Soprattutto nei casi in cui viene diagnosticata una possibile  o certa celiachia sarebbe opportuno comunicarlo a noi per far si che i minori entrino nel programma di sostegno alimentare e diagnostica.

·   Accompagnatori:       quest'anno hanno abbandonato i gruppi un numero minore di accompagnatori ed abbiamo avuto molti meno problemi rispetto agli anni precedenti. Vari accompagnatori hanno accompagnato i bambini fino a Fiumicino e poi sono partiti per la Spagna. Molte Associazioni sempre più spesso ci richiedono di poter avere ciclicamente gli stessi accompagnatori per non rischiare che i bambini vengano “abbandonati” e per portare avanti progetti comuni. Credo sia utile concordare con la Secretaria de Estrado delle linee guida da poter dare definitivamente ai gruppi e non accettare, come questo anno, molte richieste per adulti senza poter risalire a chi sarà il vero responsabile dei bambini.

· Età dei bambini:       per due gruppi non è stato rispettato l'accordo che avevamo fatto con il Ministero della Gioventù quattro anni fa, infatti i due gruppi erano formati da adolescenti di età compresa fra i dieci ed i quindici anni (situazione difficile da gestire vista la diversità di bisogni e delle attività).

· Lingua:       il problema della lingua non è da sottovalutare perché non tutti i gruppi possono disporre di un mediatore linguistico, quindi continuiamo a chiedere alla nostra controparte Saharawi di mandare in Italia come accompagnatori persone che conoscano almeno una lingua europea (ovviamente non possiamo  pretendere la conoscenza della lingua italiana).

· Divisione dei gruppi (bambini-bambine e residenza):          

· Molti gruppi non sono stati divisi equamente fra bambine e bambini. Anche questa situazione provoca una difficile gestione del gruppo, sia da parte dell'accompagnatore Saharawi che dei volontari italiani. Ma la situazione più difficile è sicuramente quella dei minori che non hanno “compagni-e” con cui trascorrere il periodo estivo.

· Alcuni tra Comuni gemellati con le Tendopoli saharawi che accolgono bambini hanno ci hanno richiesto di poter ospitare minori della Wilaya di riferimento così da mantenere un rapporto con il territorio; credo che potremmo coordinare con la Rappresentanza ed il Ministero per garantire questa suddivisione quando vengono preparate le liste dei minori.

· Pagamenti:         alcune Associazioni/Comuni/Gruppi non hanno ancora saldato i viaggi dei gruppi di bambini o non hanno pagato i biglietti dei rientri sanitari. Come ogni anno la Tesoriera si trova in grandi difficoltà a gestire questa situazione con Air Algerine, soprattutto perché ci sono gruppi che sistematicamente ogni anno ritardano i pagamenti o addirittura non li effettuano. Credo che sia utile discutere questo punto con la Rappresentanza del Fronte Polisario e coordinare un intervento comune con delle linee guida da seguire per l’accoglienza 2008.

· Partenze:           il peso del bagaglio non viene rispettato da tutti i gruppi; ci sono bambini, ma soprattutto accompagnatori che partono con un bagaglio molto superiore rispetto ai 20 kg concordati e questo comporta problemi con la compagnia aerea in generale e più direttamente con il Capo Scalo che si rifiuta di caricare tutto il bagaglio che alcuni gruppi pretendono di imbarcare. Ci sono stati due gruppi in particolare che hanno superato i limiti di circa 300 kg. Non possiamo permetterci di pagare il sovraccarico, quindi ricordiamo a tutti di mantenere i 20 kg di peso per ogni bagaglio.

Quest’anno le partenze sono state meno “complicate” rispetto all’anno precedente, in effetti i bambini sono partiti da Roma ed arrivati nei campi regolarmente. 

· 1° volo  -   volo charter del 24 agosto : partito in orario. Unico problema il peso dei bagagli dei bambini. 

· 2° volo -  volo charter del 31 agosto/ 1° settembre :  partito con un’ora di ritardo, ma non a causa di Air Algerine. Il ritardo è stato causato da una  dimenticanza del gruppo di Pisa che aveva lasciato il Passaporto Collettivo  (unico documento di viaggio dei Gruppi) ed i Lasciapassare personali dei ragazzi a Pisa. Abbiamo quindi cercato di rallentare tutte le procedure (in accordo con il Capo Scalo) per dar modo ai volontari del gruppo di recuperare il documento e portarcelo in aeroporto. Siamo riusciti a far partire tutti i bambini anche se con un po’ di ritardo. 

· 3° volo  -   volo di linea :   imbarco e partenza dei minori  celiaci è stato regolare anche se anche questo volo portava un sovraccarico inaccettabile soprattutto per un volo di linea.

Jenny Salerno

ANSPS

Associazione Nazionale di solidarietà con il popolo sahrawi

via Ostiense, 152 - 00154 Roma

t/f  06-5780639    e-mail: ansps@libero.it


[image: image1.wmf]